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1. . La proclamazione del senatore Graziano 
Verzotto e i reclami presentati avverso la 
sua elezione. 

ONOREVOLI SENATORI. - A seguito delle ele
zioni senatoriali del 19 maggio 1968, fu pro
clamato senatore, nella Regione della Sici-
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lia, per il Gruppo Andò (Democrazia Cristia
na), il candidato del Collegio di Noto, Gra
ziano Verzotto, con la cifra individuale di 
32,954. Il senatore Verzotto risultò ultimo 
dei candidati eletti del proprio Gruppo. 

Avverso la proclamazione a senatore del 
candidato Verzotto furono presentati al Se
nato, nei prescritti termini di legge, i seguen
ti reclami: 

a) il professor Alfio Di Grazia - secon
do dei candidati non eletti del Gruppo Andò 
(Democrazia cristiana) - chiedeva che la 
Giunta delle elezioni del Senato procedesse 
alla revisione delle schede dichiarate nulle 
nel Collegio senatoriale di Catania I ( dove 
il professor Di Grazia era stato candidato), 
adducendo che molte schede erano state er
roneamente dichiarate nulle dagli Uffici elet
torali di sezione; 
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b) fo stesso professor Di Grazia chiede
va inoltre che fosse pronunciata la ineleggi
bilità del senatore Graziano Verzotto, in re
lazione alla carica, da questo rivestita al mo
mento della elezione, di Presidente dell'Ente 
minerario siciliano. Secondo il ricorrente, il 
senatore Verzotto si sarebbe trovato nella si
tuazione di ineleggibilità prevista dall'artico
lo 10, n. 2, del testo unico delle leggi per la 
elezione della Camera dei deputati 30 marzo 
1957, n. 361 (applicabile anche per l'elezione 
del Senato in virtù dell'articolo 2 della leg
ge 27 febbraio 1958, n. 64), a norma del qua
le non sono eleggibili: « i rappresentanti, am
ministratori e dirigenti di società e impre
se volte al profitto di privati e sussidiate 
dalJo Stato con sovvenzioni continuative o 
con garanzia di assegnazioni o di interessi, 
quando questi sussidi non siano concessi in 
forza di una legge generale dello Stato»; 

e) il professor Camillo Giardina, primo 
dei candidati non eletti dello stesso Gruppo 
Andò (Democrazia cristiana), chiedeva alla 
Giunta delle elezioni del Senato la revisio
ne di tutte le schede dichiarate nulle nel 
Collegio di Termini Imerese-Cefalù, dove lo 
stesso professor Giardina si era presentato 
candidato. Chiedeva altresì che fossero adot
tate, una volta compiuti i necessari accerta
menti, « le conseguenziali determinazioni in 
ordine alle surroghe». 

Risulta da quanto sopra che i ricorsi pre
sentati avverso l'elezione del senatore Gra
ziano Verzotto si basavano su due diversi 
motivi, e precisamente: 

1) asserito illegittimo annullamento di 
voti che, secondo i ricorrenti, avrebbero do
vuto essere considerati validi e attribuiti ai 
medesimi; 

2) asserita ineleggibilità del senatore 
Verzotto in relazione alla càrica, da lui rive
stita al momento della elezione, di Presiden
te dell'Ente minerario siciliano. 

2. - I controlli effettuati dalla Giunta delle 
elezioni. 

Per quanto attiene al primo motivo dei 
ricorsi, la Giunta delle elezioni, nella seduta 

dell'll dicembre 1968, decise che fossero ri
vedute le schede nulle e bianche, i voti nulli 
e i voti contestati (assegnati e non assegna
ti) dei Collegi di Catania I (Di Grazia), Ter
mini Imerese-Cefalù (Giardina) e Noto (Ver
zotto). 

Nella seduta del 24 luglio 1969, la Giunta 
delle elezioni prese atto che il riesame delle 
schede nulle, bianche, eccetera, dei suddetti 
Collegi aveva permesso un certo recupero di 
voti, di differente entità, a favore dei ricor
renti Di Grazia e Giardina, ma che tale re• 
cupero era insufficiente a provocare varia
zioni nella graduatoria stabilita in sede di 
proclamazione nei riguardi del senatore Ver
zotto e dei candidati non eletti Giardina e Di 
Grazia. In considerazione di ciò, la Giunta 
respinse il reclamo Giardina e il reclamo Di 
Grazia in ordine al motivo della richiesta 
revisione delle schede. 

Pertanto, a seguito di tale pronuncia del
la Giunta delle elezioni, tale motivo dei ri
corsi non era più suscettibile di venire ulte
riormente in discussione. 

3. - La contestazione dell'elezione del sena
tore Verzotto e la discussione in seduta 
pubblica. 

Rimaneva invece aperta la questione, sol
levata dal ricorrente Di Grazia, dell'asserita 
ineleggibilità del senatore Verzotto, in relà
zione alla carica, da questo rivestita al mo
mento dell'elezione, di Presidente dell'Ente 
minerario siciliano. 

Le argomentazioni contenute nel ricorso 
venivano ribadite dal professor Di Grazia in 
una memoria presentata alla Giunta delle 
elezioni il 18 luglio 1969. 

Per incarico del Presidente della Giunta, 
copie dei ricorsi e della memoria aggiunta 
presentata dal ricorrente Di Grazia furono 
distribuite a tutti i membri della Giunta. 

La Giunta delle elezioni - nelle sedute 
del 24 e 29 luglio 1969 - discusse a lungo 
in ordine alla questione se la carica di Pre
sidente dell'Ente minerario siciliano rien
trasse nella fattispecie prevista dal già ci
tato articolo 10, n. 2, del testo unico 30 mar
zo 1957, n. 361. 
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Nella seduta del 29 luglio 1969 la Giunta, 
su proposta del senatore D'Angelosante, re
latore per la Sicilia, dichiarò contestata la 
elezione del senatore Verzotto, sotto il pro
filo dell'ineleggibilità, in relazione alla cari
ca, da lui ricoperta al momento delle ele-· 
zioni, di Presidente dell'Ente minerario sici
liano. 

Il Presidente della Giunta stabilì, a norma 
dell'articolo 11 del Regolamento della Giun
ta stessa, che l'udienza per la discussione 
pubblica dell'elezione contestata del senatore 
Verzotto avesse luogo 1'11 novembre 1969. 
Tale decisione del Presidente fu immedia
tamente comunicata al senatore Verzotto e 
al ricorrente Di Grazia, nonchè ai rappre
sentanti delle parti, appena questi furono 
designati. 

In data 8 ottobre 1969, il senatore Ver
zotto designava quali suoi rappresentanti, 
muniti di mandato speciale, l'avvocato pro
fessor Arturo Carlo Jemolo e l'avvocato pro
fessor Marcello Molè, i quali presentavano, 
nei termini regolamentari, alcune « deduzio
ni» nell'interesse del senatore Verzotto. Per 
incarico del Pre~idente, copia della memo
ria presentata dai rappresentanti del sena
tore Verzotto veniva distribuita a tutti i 
membri della Giunta. 

In data 16 ottobre 1969, il ricorrente Di 
Grazia designava quale suo rappresentante, 
munito di mandato speciale, l'avvocato Fi
lippo Ungaro. 

L'll novembre 1969, alle ore 20, la Giunta 
delle elezioni si riunì in seduta pubblica per 
la discussione dell'elezione contestata del se
natore Verzotto. 

In base alle disposizioni contenute nel se
condo comma dell'articolo 14 del Regola
mento della Giunta delle elezioni, la discus
sione pubblica si aprì con una esposizione 
del senatore D'Angelosante, relatore per la 
Regione della Sicilia, il quale riassunse i fat
ti e le questioni senza esprimere alcun giu
dizio in merito. 

Dopo l'esposizione del relatore, l'avvoca
to Filippo U:qgaro, rappresentante del ricor
rente Di Grazia, illustrò i motivi che, a suo 
avviso, avrebbero dovuto portare - ai sensi 
dell'articolo 10, n. 2, del testo .unico 30 mar-

zo 1957, n. 361 - all'annullamento dell'ele
zione del senatore Verrotto, in relazione alla 
carica, da questo rivestita al momento del
l'elezione, di Presidente dell'Ente minerario 
siciliano. 

Prese quindi la parola l'avvocato profes
sor Arturo Carlo Jemolo, rappresentante del 
resistente senatore Verzotto, il quale con
testò che la carica di Presidente dell'Ente 
minerario siciliano desse luogo ad una del
le ipotesi di ineleggibilità previste dal citato 
articolo 10, n. 2, del testo unico delle leggi 
elettorali e concluse chiedendo alla Giunta di 
proporre all'Assemblea la convalida del se
natore Verzotto. 

4. - La deliberazione della Giunta in came
ra di consiglio. 

Dopo l'udienza pubblica, la Giunta delle 
elezioni si riunì in camera di consiglio e 
adottò la seguente deliberazione, di cui il 
Presidente dette immediata lettura in sedu
ta pubblica: 

« La Giunta delle elezioni, 

in sede di esame del ricorso proposto 
dal signor Alfio Di Grazia avverso l'elezione 
a senatore dell'onorevole Graziano Verzotto 
nella Regione della Sicilia, elezione dichia
rata contestata dalla Giunta delle elezioni 
nella seduta del 29 luglio 1969; 

esaminati gli atti e i documenti prodotti 
in questa sede nell'interesse del senatore Gra
ziano Verzotto e del ricorrente; 

letti gli articoli 66 della Costituzione; 
2 della legge 27 febbraio 1958, n. 64; 10, n. 2 
del testo unico 30 marzo 1957, n. 361; 15 del 
Regolamento del Senato della Repubblica; 
11 e 14 del Regola!'.flento della Giunta delle 
elezioni, in vigore ai sensi della delibera
zione adottata dal Senato nella seduta del 
5 giugno 1968; 

DELIBERA 

di proporre al Senato il rigetto del ri
corso e conseguentemente la convalida del-
1' elezione del senatore Graziano Verzotto». 
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La suddetta deliberazione fu diversa da 
quella proposta dal relatore, senatore D'An
gelosante. Pertanto - ai sensi dell'articolo 
10, quarto comma, del Regòlamento della 
Giunta delle elezioni - il Presidente sosti
tuì il senatore D'Angelosante con altro re
latore scelto nella maggioranza favorevole 
alla deliberazione della Giunta: l'incarico di 
preparare la relazione per l'Assemblea fu 
così affidato al senatore Schiavone. 

5. - I motivi a sostegno della deliberazione 
della Giunta. 

Il relatore ritiene di poter così sintetiz
zare i motivi a sostegno della deliberazione 
adottata dalla Giunta. 

Perchè sussistesse l'ineleggibilità del sena
tore Verzotto era necessario che ricorresse
ro, congiuntamente e simultaneamente, tut
te le condizioni richieste dall'articolo 10, 
n. 2, della legge elettorale politica, e cioè: 

a) che l'Ente minerario siciliano (EMS) 
fosse una società o impresa volta al profitto 
di privati; 

b) che tale impresa fosse sussidiata dal
lo Stato; 

c) che tale sussidio avvenisse « con sov
venzioni continuative o con garanzia di as
segnazioni o di interessi »; 

d) che i suddetti sussidi non fossero 
concessi in forza di una legge generale dello 
Stato. 

Bastava quindi che anch~ una sola delle 
predette condizioni non sussistesse nel caso 
concreto, perchè l'ineleggibilità del senatore 
Verzotto non potesse essere pronunciata. 

Ciò premesso, è da osservare: 

a) l'EMS non è un'impresa volta al pro• 
fitto di privati. L'articolo 1 della legge re
gionale siciliana 11 gennaio/ 1963; n. 2, isti
tutiva dell'Ènte, stabilisce testualmente che 
l'EMS è « dotato di personalità giuridica di 
diritto pubblico»: in quanto Ente di diritto 
pubblico, l'EMS persegue, istituzionalmente, 
fini di pubblico interesse ( tassativamente 
indicati nella legge istitutiva e nello statuto) 
e non può quindi essere volto a prnfitto di 
privati. 

È noto che - ai sensi dell'articolo 5 della 
predetta legge regionale - l'Ente persegue 
i suoi scopi mediante società per azioni, al
le quali conferisce i permessi e le conces
sioni conseguiti a norma della stessa legge 
e che la costituzione delle predette società 
può essere promossa anche dall'Ente; pe
raltro le suddette partecipazioni azionarie 
e la costituzione di società per azioni, lungi 
dall'essere rivolte ad un fine di lucro, hanno 
una funzione meramente strumentale per il 
perseguimento dei fini istituzionali dell'Ente; 

b) l'EMS non è sussidiato dallo Stato, 
ma dai1la Regione siciliana. Nè potrebbe so
stenersi che l'EMS è sovvenzionato indiret
tamente dallo Stato tramite il Fondo che 
lq Stato versa alla Regione siciliana, a ti
tolo di solidarietà nazionale. È da ritenere 
infatti che la somma versata, al predetto 
titolo, dallo Stato alla Regione cessa di es
sere statale quando essa è erogata dallo 
Stato alla Regione senza che sussista l'ob
bligo giuridico della Regione di destinarla 
ad enti predeterminati. 

In altre parole, una somma cessa di es
sere statale allorchè essa, versata a qualun
que titolo dallo Stato ad una Regione, en
tra nella disponibilità di quest'ultima, la 
quale può utilizzarla come meglio crede, 
purchè entro i limiti statutari. 

Risulta, da quanto esposto, che l'EMS non 
è un'impresa volta a profitto di privati nè 
è sussidiata dallo Stato. Poichè - come 
si è visto - tutte le condizioni richieste dal 
citato articolo 10, n. 2, del Testo unico 30 
marzo 1957, n. 361, debbono ricorrere, si
multaneamente e congiuntamente, affinchè 
sussista l'ineleggibilità prevista dall'artico-

· lo stesso, ne deriva che, mancando nel caso 
in esame alcune delle condizioni richieste 
dalla norma in questione, la Giunta delle ele
zioni non poteva che deliberare nel senso 
di proporre al Senato la convalida dell'ele
zione del senatore Verzotto. 

6. - Le dimissioni del senatore Verzotto dal 
mandato parlamentare 

Il relatore stava approntando la relazio
ne scritta per l'Assemblea - ai sensi dell'ar-
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ticolo 14, ultimo comma, del Regolamento 
della Giunta delle elezioni - a1lorchè il 10 
dicembre 1969 il senatore Verzotto inviava 
una lettera di dimissioni al Presidente del 
Senato. Le dimissioni del senatore Verzotto 
venivano annunziate al Senato nella seduta 
pomeridiana dell'll dicembre 1969 e, come 
è noto, nella stessa seduta il Senato pren
deva atto di tali dimissioni. 

7. - Le conclusioni della Giunta. 

A seguito delle awenute dimissioni del 
senatore Verzotto è venuta meno, ovvia
mente, la materia del contendere e pertanto 

l'Assemblea non è più chiamata a deli"\)erare 
al riguardo. Ciò nonostante, la Giunta delle 
elezioni ha ritenuto opportlllilo presootare 
questa ,relazione, aflìnchè 1rimanesse docu
mentata, negli atti del Senato, l'attività 
svolta dalla G.fa..llilta 'a seguito dei reclami 
presentati avve11so l'dezione del senatore 
Verzotto e venissero altresì documentati i 
motivi che sostengono l,a decisione adottata 
dalla Giunta stessa in camera di consiglio, 
a oonclusione del prooedimen"to di oontesta
zione instaurato avverso la elezione del pre
detto senatore. 

SCHIAVONE, relatore. 


